
Era dal 1870-1871 che in Europa non si verificava una guerra, in seguito a questo clima di pace era scoppiata la seconda rivoluzione industriale con alcune delle più grandi invenzioni moderne, come il frigorifero e il telefono. Vi fu una forte crescita economica, industriale e culturale, questo periodo di benessere generale venne chiamato "Belle Epoque" , la bella epoca.

L'Europa all'inizio del novecento era caratterizzata da due blocchi di alleanze contrapposte, la triplice alleanza formata da: Germania, Austria-Ungheria e il regno d'Italia, e la triplice intesa formata da: impero britannico, Francia e Russia imperiale.

L'impero austro-ungarico aveva l'intenzione di estendere i suoi domini nei Balcani ai danni della Serbia, ma a ciò si contrapponeva la Russia, alleata alla Serbia. Il kaiser Guglielmo II voleva strappare il dominio dei mari al re Giorgio V d'Inghilterra e la Francia bramava da tempo di riconquistare l'Alsazia e la Lorena, perdute con la guerra franco-prussiana.

L'Italia faceva parte della triplice alleanza, ma desiderava liberare gli ultimi territori occupati dagli austriaci, le terre irredente, ovvero il Trentino, il Friuli, la Venezia-Giulia, l'Istria e la Dalmazia.[image: DA3A7C4F-C54D-4D5A-85B4-B6E10845AF6E-L0-001.jpg]

 

Il 28 giugno 1914, l'arciduca d'Austria, Francesco Ferdinando, erede al trono dell'impero, era in visita ufficiale alla città di Sarajevo, quando Gavrilo Princip (un nazionalista serbo) e alcuni complici, assassinarono lui e la moglie Sofia. I reali si fermarono a dormire nella città il giorno prima, il 27 giugno del 1914. Il giorno dopo, mentre il corteo delle auto sfilava per le vie di Sarajevo, il primo attentato lancio una bomba a mano. Questa bomba[image: 5E2F468D-0EF9-4FB1-8F6F-443D2423AD01-L0-001.jpg] rimbalzò sulla vettura dell'arciduca E scivolo sotto la seconda macchina, causando un ferito. Arrivato al municipio l'arciduca, innervosito si espresse dicendo: "In questo paese gli ospiti vengono accolti con le bombe!". Quando venne interpellato sulla sicurezza della città il governatore, si espresse dicendo che Sarajevo non è una città piena di attentatori, si scelse allora di modificare il tragitto originario del corteo per la prossima uscita dei reali. Intanto gli attentatori rimasti decisero di rinunciare all'impresa, mentre uno di loro (Gavrilo Princip) camminava per le vie di Sarajevo, gli apparve proprio di fronte l'automobile dell'arciduca. Gavrilo non ci pensò due volte, estrasse la sua rivoltella Browning e quasi saltando sopra l'auto sparò all'arciduca e alla moglie uccidendoli, immediatamente venne afferrato dai gendarmi che lo arrestarono. Ancora oggi non si sa per certo se il primo attentato fu un mezzo per far cambiare il tragitto originario in modo da compiere il secondo attentato, quello definitivo, oppure se la polizia di Sarajevo era a conoscenza dell'attentato e cambiarono  il tragitto di proposito. Magari è stato tutto frutto del caso, non si saprà mai.

La reazione del governo di Vienna fu molto dura, ne seguì un ultimatum che se applicato avrebbe violato l'integrità territoriale della stessa Serbia, considerata responsabile dell'attentato.
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